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16 ottobre 1978 - 16 ottobre 1993

Quindici anni di eresia, scisma, e scandalo
per la Chiesa… I quindici anni di 
“pontificato” di Karol Wojtyla

Con tristezza pubblichiamo fotografie e commenti, ripresi liberamente da
“Catholic restoration n. Sett.-Ott. 93, pag. 62-72. Più che mille parole, esse il-
lustrano la situazione della Chiesa. A chi si scandalizzasse, facciamo notare
che la colpa non è da attibuire a noi che pubblichiamo queste foto (che sono
pubblicate anche da “L'Osservatore Romano”), ma a chi le ha rese possibili
con il proprio comportamento.

Sodalitium

Danze e canti. 
Sydney (Australia) 1986.

Assisi, gennaio 1993. Strana preghiera con ogni sorta di eretici e… una “lampada di Aladino”!
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Nuda Cum.
Nuova Guinea, 8 maggio
1984. Una studentessa in
“topless” legge l’epistola

alla “Messa”.

11 dicembre 1983.
Tempio luterano 

di Roma.
Partecipa attivamente al
culto e predica un’eresia:
i miracoli di Cristo non
proverebbero la sua di-

gnità messianica.

Sulla tomba di S. Pietro.
Servizio ecumenico,

7/12/1991.
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La Pace come la dà 
il mondo. 

Assisi 27/10/1986.

“Crocifiggetelo!”.
13/4/1986, Sinagoga 

di Roma.

Consiglio Ecumenico
degli Eretici. 

Riunione ecumenica nella
cappella del Consiglio

Ecumenico delle Chiese.
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Nuovo Ordine
Mondiale. 

18/4/1983. Con i membri
della Commissione

Trilaterale.

Pozione rituale. 
Isole Figi, novembre

1986. Giovanni Paolo II
beve da una noce di coc-
co il “Kava”, pozione ri-

tuale passabilmente 
tossico
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Giudeo-massonica.
Giovanni Paolo II riceve

il B’nai B’rith (loggia
massonica di New York).

22/3/1984.

Sterco di vacca. 
Giovanni Paolo II riceve
il marchio di Shiva, divi-
nità induista della distru-
zione e della riproduzio-
ne. Il “terzo occhio” è fi-
gurato con un pigmento
composto di ceneri di
sterco: di una vacca

sacra indù.
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Ebrei,

L'abbandono della Religione rivelata da Dio
Wojtyla con:

Luterani,

Anglicani e ancora Luterani,
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Greci scismatici, di nuovo Anglicani,

Ancora Ebrei, Musulmani,
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Buddisti,

Stregoni Vodù, adoratori del serpente!


